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AVELLINO. Ad Avellino pro-
segue l'allestimento degli stand 
di Eurochocolate. Dal 9 al 14 feb-
braio il capoluogo irpino diven-
terà la capitale del gusto con 
eventi, degustazioni show case, 
laboratori e 110 aziende del set-
tore cioccolatiero. Per commer-
cianti e cittadini una occasione 
importante per attrarre visitatori 
in città. Non manca però qualcu-
no che lamenta disagi in questi 
giorni per il montaggio dei gaze-
bo. “Hanno cominciato a monta-
re con dieci giorni d'anticipo e le 
transenne che ha messo impedi-
scono il passaggio da un lato al-
l'altro del Corso Vittorio Ema-
nuele". 
L'Eurochocolate penalizzerà for-
temente la tradizionale sfilata di 
Carnevale. Non nascondono il lo-
ro malumore Ernesto Spartano e 

Pellegrino Iannaccone, storici 
rappresentanti della Zeza di Bel-
lizzi. “Proprio stamattina abbia-
mo fatto un sopralluogo e abbia-
mo constatato che gli spazi non 
sono sufficienti per ospitare tutti 
i Carnevali della provincia. Sare-
mo costretti ad una sfilata in to-
no minore”.  
Ma l'evento è anche terreno di 
scontro politico; il consigliere Pd 
Nicola Giordano solleva il pro-
blema della solita delibera del 

Comune non pubblicata. “La de-
libera n. 151 che regola i rappor-
ti economici/operativi tra il Co-
mune di Avellino e la ditta “Gio-
form S.r.l.”, società che detiene 
in esclusiva il brand “Eurocho-
colate”, dal 12/05/2023 non è sta-
ta pubblicata perché il Sindaco 
non l’ha ancora firmata".  
“Dimenticanza o altro? – scrive 
ancora Giordano in un post sui 
social - Certo è che, per il fatto 
che non sia stata ancora pubbli-
cata, il suo contenuto non è noto 
ma tuttavia produce tutti gli ef-
fetti economici di spesa. Dopo il 
ferragosto avellinese e le mani-
festazioni di Natale, costati com-
plessivamente 2 milioni di euro, 
un’altra spesa fuori controllo 
sempre con il solito metodo degli 
incarichi diretti e delle delibere 
non pubblicate”.
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Rinaldi agli avvocati: «Polemiche inutili»
BENEVENTO Continua a colpi di comunicati il confronto sui ritardi di alcuni magistrati nel deposito di decreti ingiuntivi

Alta tensione tra presidente del Tribunale e Ordine: «I provvedimenti emessi nei tempi giusti»

BENEVENTO GRAZIE A UN TAVOLO INTERPROVINCIALE DI CONFINDUSTRIA. LE TABELLE DI RIFERIMENTO SONO STATE UNIFORMATE

Ance, Ferraro: «Manodopera, vertice per aggiornare i costi»

DI ENZO SPIEZIA 

BENEVENTO.  Quella delibe-
ra del 25 gennaio con la quale il 
Consiglio dell'Ordine degli av-
vocati ha segnalato una serie di 
criticità ha segnato “un deciso 
cambio di toni nei rapporti tradi-
zionalmente sereni che hanno 
contraddistinto questo Foro, pur 
nel rispetto della normale dialet-
tica tra le parti”. Ne è convinta 
Marilisa Rinaldi, presidente del 
Tribunale, che in una nota, indi-
rizzata al presidente Stefania Pa-
vone, replica al parlamentino fo-
rense. 
“Dalla documentazione in pos-
sesso di questa Dirigenza - si leg-
ge- non risulta che vi siano state 
reiterate e frequenti istanze di Av-
vocati del Foro di Benevento vol-
te ad evidenziare ritardi da parte 
dei Magistrati ordinari del Tri-
bunale di Benevento nei tempi di 
emissione di sentenze, di decreti 

ingiuntivi e di ordinanze a segui-
to di riservate; comunque, alle 
istanze pervenute si è dato sem-
pre tempestivo riscontro”. 
Rinaldi precisa che il suo Uffi-
cio, “indipendentemente da qua-
lunque segnalazione di parte, ef-
fettua rilevazioni periodiche trat-
te dai Sistemi Informatici onde 
monitorare costantemente i tem-
pi di deposito dei provvedimen-
ti sia in funzione del rispetto de-
gli obiettivi previsti, sia in fun-
zione del rispetto degli obiettivi 
assegnati dal PNRR”, e spiega 
che “nell'anno 2023 risulta che la 
percentuale dei ritardi nel depo-
sito dei provvedimenti sul totale 

si attesta mediamente intorno al 
6,13 % con una punta massima 
del 14,39 % per il deposito delle 
ordinanze ex art.702 bis c.p.c.”. 
Il presidente del Tribunale ag-
giunge che “l'incidenza percen-
tuale dei ritardi appare fisiologi-
ca e non particolarmente allar-
mante, anche alla luce della si-
tuazione di altri Uffici del Di-
stretto; e che i dati inviati con ca-
denza semestrale dal Ministero 
della Giustizia, qui pervenuti, re-
lativi alle attività dei Magistrati 
in funzione del raggiungimento 
degli obiettivi del PNRR - l'ulti-
mo dei quali afferisce al primo 
semestre dell'anno 2023 - indi-
cano una percentuale i dati inviati 
con cadenza semestrale dal Mi-
nistero della Giustizia, qui per-
venuti, relativi alle attività dei 
Magistrati in funzione del rag-
giungimento degli obiettivi del 
PNRR - l'ultimo dei quali afferi-
sce al primo semestre dell'anno 

2023 - indicano una percentuale 
di abbattimento di arretrato e un 
Disposition Time che vede que-
sto Tribunale tra i più virtuosi del 
Distretto”. 
E ancora: “La riforma Cartabia, 
entrata in vigore il 28 febbraio 
2023, ha determinato - oltre a rei-
terate modifiche degli applicati-
vi informatici con ricadute di dif-
ficile gestione nella organizza-
zione del lavoro giudiziario, pe-
raltro ben note agli iscritti al lo-
cale Ordine Forense - un aggra-
vio degli adempimenti demandati 
ai magistrati proprio nella fase di 
avvio dei processi cui si sta cer-
cando di ovviare; alcuni aspetti 
problematici di tipo organizzati-
vo con particolare riferimento al 
contenzioso della Famiglia do-
vrebbero essere superati con la 
operatività, a livello circondaria-
le, del cosiddetto Tribunale della 
Famiglia, con destinazione a que-
sto Organo di Giudici Specializ-

zati”. 
Inoltre, “è utile segnalare che nel-
la materia della famiglia la dura-
ta media dei procedimenti defi-
niti, come da elaborazione stati-
stica estratta da applicativo mi-
nisteriale, sempre con riferimen-
to all'anno 2023, non supera nel 
valore massimo i 179 (centoset-
tantanove) giorni”. 
La conclusione è sui giudici di 
pace “Questa Presidenza con la 
collaborazione del Presidente di 
Sezione Penale, individuato qua-
le coordinatore, ha da tempo av-
viato una attività di verifica e di 
monitoraggio per le innumere-
voli criticità man mano emerse, 
derivanti anche dalla grave sco-
pertura nell'organico (su una 
pianta organica di 14 magistrati 
onorari - A tal fine sono stati pre-
disposti innumerevoli piani di 
smaltimento la cui attuazione è 
stata di volta in volta controllata 
e riaggiornata”.

Eurochocolate, grande vetrina e qualche polemica
AVELLINO Iniziato l’allestimento degli stand che lungo corso Vittorio Emanuele accoglieranno la manifestazione

BENEVENTO. “Stiamo por-
tando avanti con il coordina-
mento di Ance regionale un im-
portante lavoro di aggiorna-
mento delle tabelle del costo 
della manodopera edile che ve-
de oggi a Benevento la terza 
tappa del percorso che coinvol-
ge, di volta in volta tutte le pro-
vince della campania”, lo di-
chiara Mario Ferraro, presi-
dente di Ance  Benevento. 
La Campania è l’unica regione 
in cui è stata realizzata una ta-
bella costo manodopera unifor-
me per tutte le province.  
“Poter disporre di tabelle ma-
nodopera uniformi per tutte le 
territoriali rappresenta una im-
portante lavoro che mettiamo a 
servizio delle imprese associa-

te”.  
L’iniziativa è promossa da An-
ce  Campania e vede coinvolte 
le territoriali di Avellino, Bene-
vento, Caserta, Napoli e Saler-
no. 
Si tratta di un importante pro-
getto che richiede un aggiorna-
mento costante in base alle no-
vità contrattuali. 
Il tavolo di lavoro è composto: 
per Ance  Campania dal diret-
tore Daniela Segreti e da Fa-
bio Mazzocca, per Ance Napo-
li da  Rosario Gatto e Riccar-
do Barone, per Ance Caserta 
Francesca Solimene e Adele 
Manzella, per Ance  Aies Sa-
lerno dal direttore Gianni Ve-
neri, Mimma Capuano e 
Francesco Sammartino, per 

Ance  Avellino dal direttore 
Linda Pagliuca. Per Beneven-
to da  Nicola Gargano e Tere-
sa Giornale. 
Il costo del lavoro è determina-
to annualmente in apposite ta-
belle sulla base dei valori eco-
nomici definiti dalla contratta-
zione collettiva, dalle norme in 
materia previdenziale ed assi-
stenziale e da una serie di altri 
indicatori che contemperano 
tutte le evoluzioni economiche 
e di mercato, dei diversi settori 
merceologici e delle differenti 
aree territoriali. Il tema della 
riunione di oggi riguarda il va-
lore Evr che dovrà essere quan-
tificato nel mese di marzo e l'in-
dice di rivalutazione del Tfr. 

TITTA FERRETTI BUONO

BENEVENTO. Il presidente dell’Asi della 
Provincia di Benevento, Luigi Barone, ha ri-
lasciato la seguente dichiarazione: “Dopo gior-
ni di continui colloqui con il vicepresidente 
Mimmo Vessichelli e con alcuni consiglieri per 
addivenire ad una intesa che evitasse ulteriori 
turbolenze al Consorzio Asi, abbiamo condiviso un percorso che, 
congelando la mozione di sfiducia, ci porterà ad approvare il Con-
suntivo e alle mie contestuali dimissioni da presidente. Per cui ho 
provveduto questa mattina a convocare il Comitato Direttivo per 
l’approvazione del Consuntivo 2023 il prossimo 7 febbraio e il 
Consiglio Generale per il prossimo 12 febbraio. Nella stessa se-
duta di Consiglio ratificherò le mie dimissioni e sarà eletto il nuo-
vo presidente dell'Asi. Nei prossimi giorni terrò una conferenza 
stampa di bilancio del mio quinquennio alla guida dell’Area di 
Sviluppo Industriale”.

Asi, Barone: «Mi dimetto dopo il Bilancio»
BENEVENTO
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IL FOCUS
Marco Esposito

«Per chi suona la campanella?» 
La Banca d’Italia si concede per 
una volta un gioco di parole. Ma 
il report sulla «dotazione di in-
frastrutture scolastiche  in  Ita-
lia» - pubblicato ieri sul sito - è 
scherzoso solo nel titolo. Il tema 
è serio perché riguarda il tratta-
mento che ricevono gli studenti 
italiani dall’infanzia alla maturi-
tà, con un dettaglio comune per 
comune che per la prima volta 
tiene conto del bacino d’utenza 
di ogni singolo istituto scolasti-
co. E la Campania ne esce malis-
simo perché è vero che singole 
criticità  si  presentano  un  po’  
ovunque, tuttavia oltre la metà 
è concentrata in una sola regio-
ne e in particolare nell’hinter-
land di Napoli, nelle tante Caiva-
no di quella sorta di “non-città” 
in cui vivono due milioni di per-
sone e ci sono centinaia di scuo-
le gravemente inadeguate.

IL CAPITALE UMANO
Non deve stupire  che un ente 
economico come la Banca d’Ita-
lia si occupi di scuola, perché il 
capitale umano, se valorizzato, 
«produce innumerevoli vantag-
gi, di tipo monetario e non mo-
netario». E anche se i mattoni, 
le strutture, non sembrano l’a-
spetto  principale  dell’istruzio-
ne, le infrastrutture scolastiche 
sono  un  «maestro  terzo,  che  
svolge un ruolo non trascurabi-
le nei processi di apprendimen-
to». Le studio firmato da Mauro 
Bucci,  Luigi  Gazzano,  Elena  
Gennari,  Adele  Grompone,  
Giorgio Ivaldi, Giovanna Messi-
na e Giacomo Ziglio prova an-
che ad accertare se ci sia un rap-
porto tra edifici più o meno ade-
guati e risultati degli apprendi-
menti degli studenti, raccoglien-
do elementi che fanno pensare 
che  il  legame  ci  sia,  cioè  che  
scuole  inadeguate  producano  
studenti meno preparati, tutta-
via tale tema sarà approfondito 
in studi successivi.

Ma  quali  sono  i  parametri  
che  portano  a  bocciare  molte  
scuole della Campania? La pri-
ma analisi riguarda le dimensio-
ni degli istituti, considerando ot-
timali classi di 15-20 alunni. Poi 
si considera la sicurezza degli  
edifici e l’età delle strutture sco-
lastiche  perché  alcuni  studi  
hanno  dimostrato  che  nelle  
scuole moderne gli studenti so-
no più assidui. Bankitalia ha poi 
accertato scuola per  scuola  la  
presenza  di  palestre,  mense,  
spazi ricreativi,  laboratori. So-
no state poi valutate luminosità 
nelle  aule,  qualità  dell’aria,  
esposizione  a  rumori  esterni,  
temperature elevate. Infine si è 
studiato  l’inserimento  della  
scuola nel contesto urbano con 
particolare  attenzione  ai  tra-
sporti  pubblici.  Nel  rapporto  
non manca una verifica degli in-
vestimenti  pubblici  (cioè delle 
spese  in  conto  capitale,  non  
quelle  per  il  funzionamento)  
che vedono forti differenze ter-
ritoriali con valori oltre i mille 
euro per studente nelle provin-
ce autonome di Trento e Bolza-
no e inferiori  ai  200 euro per 
Campania, Sicilia e Puglia.

Le  disparità  sono  evidenti.  
Nella scuola dell’infanzia lo spa-
zio per alunno è particolarmen-
te significativo e si va da 48 me-
tri quadrati del Nordest ai 26 del 
Mezzogiorno. Nella primaria la 
presenza della mensa e della pa-
lestra è premessa per il tempo 
pieno (40 ore invece di 27) ma al 
Sud uno spazio idoneo per la re-
fezione è un’eccezione, perché 

riguarda solo 28 scuole elemen-
tari su 100 mentre al Nord ci si 
attesta sul 66%. Per le scuole su-
periori impressiona il dato sul 
trasporto pubblico.  Al Centro-
nord soltanto il 3% degli istituti 
non è agevolmente raggiungibi-
le con i mezzi pubblici mentre 
nel Mezzogiorno la quota sale al 
17%. 

GLI INDICATORI E IL PNRR
Mettendo insieme tutti gli indi-
catori, la Banca d’Italia elabora 
una sorta di parametro di ade-
guatezza dei 6.773 istituti scola-
stici secondari inferiori (scuole 
medie). La situazione peggiore 
riguarda l’8% delle scuole per-
ché sono allo stesso tempo sca-
denti come dotazioni e  hanno 
un bacino d’utenza ampio.  La 
Campania da sola rappresenta 
il  30% delle  criticità  nazionali  
(con  160  istituti  pessimi).  La  
stessa analisi è stata effettuata 
su 5.651 scuole superiori, con il 
9% da bollino rosso. Qui la quo-
ta della Campania supera la me-
tà del totale nazionale coinvol-
gendo 260 scuole. In pratica tra 
medie e superiori in Campania 
ci sono oltre 400 scuole del tut-
to inadeguate alle funzioni che 
dovrebbero svolgere. «Nella so-
la area metropolitana di Napoli 
- si legge nello studio - oltre il 60 
per cento dei comuni presenta 
condizioni  di  grave  inadegua-
tezza all’offerta di infrastruttu-
re  scolastiche  rispetto  alla  di-
mensione della domanda poten-
ziale». 

Lo studio si chiude con una ri-
flessione sugli investimenti del 
Pnrr, che per il settore dell’edili-
zia scolastica si avvicinano a 12 
miliardi, quindi una cifra consi-
stente.  Però  i  finanziamenti  
«mostrano un parziale  disalli-
neamento rispetto ai fabbisogni 
locali» anche a causa della «scel-
ta  di  allocare  i  finanziamenti  
con procedure competitive ba-
sate sulla partecipazione ai ban-
di». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scuole, Bankitalia accusa:
«Strutture inadeguate
soprattutto in Campania»

Acri, disgelo per il vertice
c’è unanimità su Azzone

DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI In rosso le zone di forte inadeguatezza in due mappe del report della Banca d’Italia

`Nell’hinterland di Napoli la situazione
peggiore per trasporti, mense e palestre

IL RILANCIO
R O M A  Sulla nomination di Gio-
vanni Azzone alla presidenza 
dell’Acri, già scontata da tem-
po, si profila l’unanimità. Nelle 
ultime ore, infatti, il presidente 
della Consulta delle fondazioni 
del  Piemonte  e  della  Liguria,  
Fabrizio Palenzona, che è an-
che numero uno della Crt (Fon-
dazione Cassa risparmio Tori-
no),  secondo  quanto  risulta,  
avrebbe  invitato  Azzone  alla  
prossima riunione del raggrup-
pamento di quindici enti terri-
toriali  del  Nord ovest  in  pro-
gramma  a  Torino  giovedì  15  
febbraio.

LA NUOVA MISSION
L’endorsement è clamoroso e 
segna  il  ricompattamento  di  
tutte le 86 fondazioni ex banca-
rie italiane attorno alla leader-
ship del presidente della Cari-
plo, da nove mesi in sella eppu-
re in poco tempo si è conquista-
to  grandi  apprezzamenti  per  
l’equilibrio, competenza, serie-
tà, metodo. D’altro canto dalla 
sua ha anche il sostegno di Giu-
seppe  Guzzetti,  padre  nobile  
delle fondazioni e tanto basta. 
Proprio  perché  la  stragrande  
maggioranza degli enti nati dal-
la legge Amato per ristruttura-
re le banche pubbliche, si è coa-
gulata sulla scelta dell’ingegne-
re milanese di 61 anni, ex retto-
re del Politecnico di Milano, si è 
convenuto di attrezzare la pro-
cedura, anticipando la nomina 
in  occasione  di  una  riunione  
del Consiglio convocato per il 
21 febbraio, quando si terrà an-

che l’assemblea. Quindi di pro-
cedere all’elezione nonostante 
il  presidente  uscente  France-
sco Profumo abbia annunciato 
le dimissioni dalla Compagnia 
di Sanpaolo il 22 febbraio con 

automatica decadenza dal ver-
tice dell’Associazione delle cas-
se di risparmio. 
Un accordo sostanziale di qua-

si  tutti  gli  enti  
rende possibile 
la  nomina  un  
giorno  prima  
della vacatio in 
modo  ci  sia  
continuità  e  
non si debba ri-
correre a un in-
terim da parte 
di uno dei vice-
presidenti.
Ora tutti gli en-
ti  dovrebbero  
votare a favore 
del  nuovo  uo-
mo  forte  delle  
fondazioni, che 
non avrà oppo-
sitori  o  mino-
ranze, come di-
mostra la mos-
sa  di  Palenzo-
na, candidatosi 
al vertice in al-
ternativa,  che  
ha  ritenuto  di  

rientrare in gioco per non re-
stare isolato. Anche perché dal-
la sistemazione degli assetti in 
Acri dipenderanno molte delle 
partite future nella mappa del 
potere finanziario, a comincia-
re da Cdp (Cassa depositi e pre-
stiti), di cui 65 enti detengono il 
15,93 per cento. E in Cassa ad 
aprile c’è da rinnovare il vertice 
dove il  Mef  che ha l’82,8  per  
cento circa, nomina l’ammini-
stratore delegato e la maggio-
ranza dei consiglieri mentre le 
fondazioni  indicano  il  presi-
dente e altri due consiglieri. 

Ma oltre a Cdp l’Acri regge altri 
equilibri, come quelli in F2i, il 
fondo di infrastrutture che in 
queste settimane sta attraver-
sando alcune turbolenze per la 
disdetta  del  patto  parasociale 
da parte di quattro casse, Crt, 
Unicredit. E ci sono partite tra-
sversali a livello nazionali co-
me l’iniziativa contro la pover-
tà minorile che coinvolge mol-
te fondazioni Acri che gestisce 
tramite  la  Fondazione  con  il  
Sud.
L’agenda della presidenza Az-
zone che sarà formalizzata in 
un documento potrebbe regi-
strare una modalità di coinvol-
gimento, supporto e attenzione 
verso le fondazioni più piccole, 
con un’azione mirata all’ascol-
to delle loro istanze; un raffor-
zamento delle reti internazio-
nali e delle relazione con le isti-
tuzioni europee; una continua 
opera di coinvolgimento e ag-
giornamento delle  fondazioni  
sui programmi nazionali  rea-
lizzati insieme; un costante dia-
logo con il Mef per confrontar-
si su temi come la tassazione 
sui proventi  finanziari  da cui 
gli enti traggono le risorse per 
fare filantropia e per riflettere 
sul vincolo che impedisce oggi 
a un presidente di fare un se-
condo mandato se ha già svolto 
un incarico all’interno di un al-
tro organo.

Rosario Dimito
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE STRUTTURE SONO
IL “MAESTRO TERZO”
E LA LORO QUALITÀ
INCIDE SUI RISULTATI
FORMATIVI
DEGLI STUDENTI

`Il report “Per chi suona la campanella”:
nella regione metà dei casi critici italiani

Il presidente della 
Fondazione Cassa 
di risparmio delle 
Provincie lombarde, 
Giovanni Azzone

LE FONDAZIONI
DEL NORDOVEST
HANNO INVITATO
IL PRESIDENTE
DELLA CARIPLO
ALLA RIUNIONE DEL 15

Scuole 
secondarie di 
primo grado

Scuole 
secondarie di 
secondo grado

IL FRONTE UNITARIO
CONSENTIRÀ
DI AFFRONTARE
TUTTE LE PARTITE
FINANZIARIE COME
LE NOMINE IN CDP

ACCETTAZIONE NECROLOGIE
SERVIZIO CARTE DI CREDITO

Accettazione tramite web:

http://necrologie.ilmattino.it
necro.ilmattino@piemmemedia.it

Fax: 081 2473220

Si invitano gli utenti del servizio telefonico di tenere 
pronto un documento di identificazione per poterne 
dettare gli estremi all’operatore (Art. 119 T.U.LP.S)

servizio accettazione
telefonica necrologie

e piccola pubblicità

Dal lunedì alla domenica 09,00 - 20,00

800 893 426

081 482737 
081 3723136
081 7643047

(C) Ced Digital e Servizi  | 1706862649 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc
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Asi, Barone si dimette
Vessichelli ora è in pole

IL CONSORZIO Uno scorcio dell’area Asi alle porte della città: in 
basso il presidente Luigi Barone, che lascerà tra pochi giorni 

`Per la successione favorito l’attuale vice
il sindaco di Paduli e presidente di NdC

`Il numero uno uscente formalizzerà
la decisione il prossimo 12 febbraio

L’INIZIATIVA
«Stiamo  portando  avanti
con il coordinamento di An-
ce regionale un importante 
lavoro di aggiornamento del-
le tabelle del costo della ma-
nodopera edile che vede og-
gi a Benevento la terza tappa 
del percorso che coinvolge, 
di volta in volta tutte le pro-
vince della campania». A  
spiegarlo Mario Ferraro pre-
sidente di Ance Benevento.
La Campania è l’unica regio-
ne in cui è stata realizzata 
una tabella costo manodope-
ra uniforme per tutte le pro-
vince. «Poter disporre di ta-
belle manodopera uniformi 
per tutte le territoriali  rap-
presenta una importante la-
voro che mettiamo a servi-
zio delle imprese associate». 
L’iniziativa  è  promossa  da  
Ance Campania e vede coin-
volte le territoriali di Avelli-
no, Benevento, Caserta, Na-
poli e Salerno. Si tratta di un 
importante progetto che ri-
chiede un aggiornamento  
costante in base alle novità 
contrattuali. Il tavolo di lavo-
ro è composto: per Ance  
Campania dal direttore Da-
niela  Segreti  e  dal  Fabio  
Mazzocca, per Ance Napoli 
da Rosario Gatto e Riccardo 
Barone, per Ance Caserta  
Francesca Solimene e Adele 
Manzella, per Ance Aies Sa-
lerno dal direttore Gianni  
Veneri,  Mimma Capuano e 
Francesco Sammartino , per 
Ance Avellino dal direttore 
Linda Pagliuca Per Beneven-
to dal Nicola Gargano e Tere-
sa Giornale.
Il costo del lavoro è determi-
nato annualmente in apposi-
te tabelle sulla base dei valo-
ri economici definiti dalla  
contrattazione collettiva,
dalle norme in materia pre-
videnziale ed assistenziale e 
da una serie di altri indicato-
ri che contemperano tutte le 
evoluzioni economiche e di 
mercato, dei diversi settori  
merceologici e delle diffe-
renti aree territoriali. Il te-
ma della riunione di oggi ri-
guarda il valore Evr che do-
vrà essere quantificato nel  
mese di marzo e l'indice di ri-
valutazione del Tfr.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ance sprint:
tabella unica
del costo
manodopera

LA SCELTA
Anna Liberatore 

Tanto tuonò che piovve. Alla fi-
ne  Luigi  Barone,  attraverso  
una nota, ha annunciato le pro-
prie dimissioni  da presidente 
del Consorzio Asi. Dimissioni 
che  verranno  formalizzate  il  
prossimo  12  febbraio,  dopo  
l'approvazione  del  bilancio
consuntivo. Nella stessa seduta 
si procederà alla proclamazio-
ne del nuovo vertice che quasi 
certamente  sarà  Domenico
Vessichelli,  attuale  vicepresi-
dente dell'Area di Sviluppo In-
dustriale,  nonché  sindaco  di  
Paduli  e  presidente  di  Noi  di  
Centro, il  movimento politico 
con a capo Clemente Mastella. 
La notizia è giunta ieri,  qual-
che giorno dopo la mozione di 
sfiducia che i dieci componenti 
del Consiglio generale avevano 
protocollato ed inviato via pec 
a  Barone.  Una  situazione  di  
stallo che rischiava di esporre 
l'ente  ad  un  potenziale  com-
missariamento da parte della 
Regione. «Dopo giorni di conti-
nui colloqui – ha dichiarato Ba-
rone  -  con  il  vicepresidente  
Mimmo Vessichelli e con alcu-
ni consiglieri per addivenire ad 
una intesa che evitasse ulterio-
ri turbolenze al Consorzio Asi, 
abbiamo condiviso un percor-
so che, congelando la mozione 
di sfiducia, ci porterà ad appro-
vare il  Consuntivo e alle  mie 
contestuali dimissioni da presi-
dente.  Per cui ho provveduto 
questa mattina a convocare il 
Comitato direttivo per l’appro-
vazione del Consuntivo 2023 il 
prossimo 7 febbraio e il Consi-
glio generale per il prossimo 12 
febbraio.  Nella  stessa  seduta  
ratificherò le mie dimissioni e 
sarà eletto il nuovo presidente 
dell'Asi». 

I TEMPI
Barone rassegna le dimissioni 
e detta i tempi. Dopo la predi-
sposizione  del  Consuntivo
2023 il 7 febbraio da parte del 
Comitato, il documento verrà 
portato in Consiglio generale il 
12. Nella stessa seduta il presi-
dente rassegnerà le proprie di-
missioni irrevocabili e, succes-
sivamente,  il  consigliere  più  
anziano procederà con le ope-
razioni di voto relative all'ele-

zione del prossimo vertice che 
tutti i rumors concentrano nel-
la persona di Vessichelli. È sta-
to  proprio  lui  a  commentare  
l'accordo con Barone: «Abbia-
mo trovato questa quadra per-
ché abbiamo ritenuto che l'in-
teresse dell'ente sia superiore a 
qualsiasi tipo di problematica. 
Dinnanzi a una sua libera auto-
determinazione  di  dimettersi  
(ha dichiarato che ne aveva già 
l'intenzione a prescindere dal-
la nostra mozione), si è trovato 
questo punto di  incontro che 
mette al riparo l'Ente da qual-
siasi tipo di problematica». 

LE ELEZIONI
Barone, quindi, passato quindi-
ci giorni fa con la Lega che lo 
candiderà  alle  elezioni  Euro-
pee di  giugno nella circoscri-
zione Sud, in ragione di questa 

sua scelta  si  sarebbe comun-
que dimesso anche per potersi 
dedicare  ad  una  campagna  
elettorale (già avviata)  fatico-
sa. È il terzo candidato degli ot-
to che il Carroccio indicherà in 
Campania,  dopo  l'europarla-
mentare uscente ed ex coordi-
natore regionale del partito Va-
lentino Grant ed il consigliere 
regionale  Carmela  Rescigno.  
Ma prima di tuffarsi  appieno 
nella corsa per Bruxelles chiu-
derà i ponti con il passato attra-
verso una conferenza stampa 
in cui illustrerà il bilancio del 
suo  quinquennio  alla  guida  
dell'Asi.  Nel  frattempo  Forza  
Italia  commenta  la  vicenda  
con grande asprezza. «Gli am-
ministratori del Consorzio Asi 
hanno trasformato la sede isti-
tuzionale nella loro arena poli-
tica  dove  consumare  le  più  
squallide e tristi pagine dell’e-
sperienza politica di un movi-
mento ormai  al  crepuscolo –  
commenta  Sebastian  Limata,  
dirigente provinciale di Forza 
Italia - È doveroso ricordare lo-
ro  che  sono  pagati  per  pro-
grammare e attuare le migliori 
strategie di insediamento indu-
striale per  il  Sannio e  invece 
utilizzano  il  proscenio  istitu-
zionale  per  lavare  i  miseri  
brandelli dei panni sporchi di 
“casa” loro. Ricordatevi che nei 
prossimi giorni saranno pub-
blicati i provvedimenti relativi 
alla nuova area Zes, se proprio 
non riuscite a parlare di questi 
argomenti, evitate di mortifica-
re la dignità dei sanniti e dei 
giovani con questi annunci con 
cui  dapprima  dieci  ammini-
stratori non sono disposti a far 
decidere i tempi della crisi a Ba-
rone che il giorno dopo, privo 
della fiducia annuncia la linea 
e detta i tempi della tragicomi-
ca crisi all’Asi". "Se volete ono-
rare il mandato che ricoprite – 
conclude l'esponente azzurro - 
lavorate  con  dedizione per  il  
bene del Sannio».
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VERSO IL DOPO BONOMI

Confindustria, partita
la corsa alla presidenza
per tornare centrali
Designati i tre «saggi». Già quattro candidature:
in corsa Garrone, Gozzi e i vice Orsini e Marenghi
Gian Maria De Francesco

Mariella Enoc, Andrea
Moltrasio e Ilaria Vescovi,
supplente Luciano Vescovi,
sono i tre «saggi» che consul-
teranno tutte le articolazio-
ni di Confindustria per verifi-
care il consenso e vagliare le
possibili candidature alla
successione di Carlo Bono-
mi. Ieri è stata comunicata
la nomina della commissio-
ne di designazione ed è par-
tito l'iter che porterà il 4 apri-
le al voto del consiglio gene-
rale per individuare il candi-
dato, che sarà eletto dall'as-
semblea del 23 maggio.
Da ieri, quindi, sono possi-

bili le autocandidature degli
iscritti con un sostegno di al-
meno 19 voti (il 10%) del
consiglio. L'attenzione si
concentra su quattro nomi,
destinati a ridursi - come di
prammatica - a due con la
convergenza delle candida-
ture tramite la definizione
di alleanze programmati-

che. Il presidente del Sole
24 Ore, Edoardo Garrone
(Erg), e il presidente di Fede-
racciai, Antonio Gozzi (pa-
tron di Duferco e leader di
Federacciai) hanno già rag-
giunto il quorum di lettere
di sostegno necessarie alla
presentazione della candi-
datura. Allo stesso modo,
dovrebbero essere della par-
tita i vicepresidenti uscenti

OBIETTIVO

Ricompattare la base
è fondamentale per
riacquistare peso politico

Alberto Marenghi (Lombar-
dia) ed Emanuele Orsini
(Emilia Romagna), mentre
sarebbe sfumata la candida-
tura del lombardo Giovanni
Brugnoli.
Insomma, la partita è mol-

to aperta, considerato che
l'outsider Gozzi è riuscito a
superare il primo fuoco di

sbarramento dei grandi elet-
tori di Assolombarda grazie
al supporto di Brescia, Ber-
gamo e Napoli. Il sistema
confindustriale spera in una
candidatura unica conside-
rato che il quadriennio di
Bonomi si è concluso senza
che l'associazione abbia ri-
conquistato il peso politico
rivestito fino alla grande cri-
si del debito sovrano. Ecco

perché l'intento è evitare
scontri. Non è un caso che
Assolombarda (la territoria-
le più potente del sistema;
ndr) abbia puntato su Garro-
ne che ha una lunga espe-
rienza all'interno del mon-
do confindustriale e una lun-
ga frequentazione con i pa-
lazzi del potere. Lo scontro
tra candidati è un lusso che
oggi Confindustria non si
può permettere se vuole tor-
nare a dettare legge nei con-
fronti di governi sempre più
sensibili alle istanze del sin-
dacato. Il problema è che le
ultime presidenze «felpate»
(Squinzi, Boccia e lo stesso
Bonomi) hanno finito con
l'attutire eccessivamente la
voce del ceto produttivo ita-
liano, quello che tiene in pie-
di tutto il «carrozzone Ita-
lia». Il responso al voto di
designazione del 4 aprile.
La scelta dei «saggi» sembra
tuttavia orientata alla scelta
di un nome che possa far tor-
nare Viale dell'Astronomia
ad avere voce in capitolo.

CANDIDATO II presidente Duferco, Antonio Gozzi
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Presidente Confindustria,
nominati i tre saggi:
Enoc, Moltrasio e Vescovi

Viale dell'Astronomia

É partito ieri l'iter
per rinnovare i vertici
dell'associazione

Si è avviato ieri l'iter per il rinnovo
della presidenza di Confindustria.
Il consiglio generale dell'associa-
zione ha individuato i saggi che
costituiranno la commissione di
designazione.

I nomi sono stati estratti da una
rosa di nove nomi: si tratta di Ma-
riella Enoc, Andrea Moltrasio e
Ilaria Vescovi. È stato estratto an-
che un quarto nome di riserva in
caso di indisponibilità di uno dei
tre saggi: Luciano Vescovi.

La commissione avrà il compi-
to di valutare le candidature e
consultare la base associativa. La
Enoc è stata presidente degli in-
dustriali di Novara e di Confindu-
stria Piemonte, ha avuto ruoli di
primo piano in istituti bancari e
del Terzo settore, oltre alla presi-
denza dell'Ospedale Bambino
Gesù. Andrea Moltrasio, tra i vari
incarichi, è stato presidente degli
industriali di Bergamo e vicepre-
sidente di Confindustria per l'Eu-
ropa, è presidente e ad di Icro Co-
atings. Ilaria Vescovi è ad di Tec-
noclima, tra le varie cariche asso-
ciative è stata presidente di
Confindustria Trento e poi degli
imprenditori regionali. Luciano
Vescovi è amministratore dele-
gato dell'omonima Impresa Ve-
scovi, è stato presidente di Con-
findustria Vicenza.

In base allo Statuto i saggi si
insediano entro una settimana
dal sorteggio. Nella prima setti-

mana dall'insediamento la com-
missione di designazione riceve
le candidature (occorrono il lo%
dei voti assembleari o dei compo-
nenti del consiglio generale), do-
podiché nelle successive cinque
settimane si terranno gli appun-
tamenti sul territorio per consul-
tare la base associativa.

I121 marzo è prevista la relazio-
ne dei saggi sui candidati proposti
e l'illustrazione dei programmi.
Sono ammessi in questo passag-
gio i candidati che abbiano dimo-
strato per iscritto di poter disporre
di un consenso pari ad almeno il
2o% dei voti regolarmente eserci-
tabili in assemblea.

Il 4 aprile è fissato il consiglio
generale che designerà il presiden-
te, con voto a scrutinio segreto. Il i8
aprile ci sarà il voto sul programma
e sulla squadra e il 23 maggio l'as-
semblea privata eleggerà il nuovo
presidente insieme ai suoi vice.

—N.P.
RI PRoDL ZaNE RlSERV7iTA

LA CONFEDERAZIONE

l5lmiia
Imprese associate
A Confindustria sono
associate circa 151miia
imprese (piccole, medie e
grandi), che danno lavoro a
circa 5,4 milioni di addetti; Il
sistema associativo è
articolato in 215
organizzazioni, 12 le
rappresentanze
internazionali
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SANITÀ  La copertura nella fascia 60-69 anni all’1,3%: come in Bulgaria. Fdi e Lega: altro fallimento di De Luca

Vaccini Covid, Campania ko
NAPOLI. Va malissimo la cam-
pagna di vaccinazione anti-Covid 
in Campania. Al punto che il tas-
so di copertura per la popolazio-
ne nella fascia che va dai 60 ai 69 
anni nella regione si attesta appe-
na all’1,3%. Si tratta di un dato 
che in questo range anagrafico è 
pari a quello della Bulgaria, os-
serva il report della fondazione 
Gimbe - aggiornato al 15 genna-
io 2024 - che paragona i risultati 
regionali con quelli di altre Na-
zioni europee. Non solo. Quello 
campano è un dato che si attesta 
anche ben al di sotto della media 
italiana (5,7%) che vede la Cam-
pania penultima fra le regioni in-
sieme alla Calabria.  
BEN AL DI SOTTO DELLA 
MEDIA NAZIONALE AN-
CHE LE ALTRE FASCE 
D’ETÀ. I dati della Fondazione 
Gimbe sottolineano inoltre che la 
copertura vaccinale per la popo-
lazione 70-79 anni è in Campa-
nia del 3,3%, anche qui ben al di 
sotto della media nazionale 
all’11%. La copertura per gli over 
80 anni è del 3,8%, contro il dato 
medio italiano del 14,4% e infe-
riore al tasso di copertura della 
Grecia del 4,4%.  
LO SCONTRO POLITICO 

SULLA SANITÀ. Numeri che 
arrivano nel pieno della polemi-
ca politica scatenata proprio sul-
la sanità dal governatore Vincen-
zo De Luca, che viene duramen-
te attaccato da tutto il centrode-
stra. «Mentre il presidente della 
Regione Vincenzo De Luca, com-
pletamente immerso nella riven-
dicazione del terzo mandato, si 
lancia nei soliti sermoni per na-
scondere il suo fallimento, dalla 
Fondazione Gimbe arriva l’enne-
sima bocciatura sulla gestione del-
la sanità in Campania. La verità è 
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FATTI DEL GIORNO

NAPOLI. «Siamo pronti, entro febbraio, a una 
forte mobilitazione istituzionale per far sentire 
al Governo e al Parlamento la nostra voce, 
unendo i sindaci. È una vicenda surreale che ri-
schia di mettere in ginocchio i Comuni». Lo han-
no detto i vertici di Anci Campania a Vincenzo 
De Luca nel corso dell’incontro tenuto ieri tra 
Regione e Associazione dei Comuni campani in 
relazione all’erogazione dei 5,9 miliardi di fon-
di sviluppo e coesione. Il presidente di Anci 

Campania, Carlo Marino, sindaco di Caserta, 
il segretario generale dell’associazione, Nello 
D’Auria, primo cittadino di Gragnano, e il co-
ordinatore del Piccoli Comuni, Stefano Pisani, 
sindaco di Pollica, hanno condiviso con De Lu-
ca la «viva preoccupazione dei Comuni» per 
«l’interruzione delle dinamiche di sostegno e 
dei programmi complementari posti a comple-
tamento delle infrastrutture che interessano 
molti territori della Campania».

VERTICE ANCI CAMPANIA-GOVERNATORE: SENZA SOLDI COMUNI IN GINOCCHIO

Fondi Ue, i sindaci: «Pronti alla mobilitazione»

MILANO. Un neonato di circa un me-
se di vita è stato trovato abbandonato 
ieri pomeriggio nell’androne di un con-
dominio di via degli Apuli, in un quar-
tiere popolare di Milano. Ad accorger-
si del bimbo è stato un residente del 
condominio che ha dato l’allarme. Sul 
posto sono giunti i carabinieri del nu-
cleo radiomobile e il 118 che ha tra-
sportato il neonato alla clinica De Mar-
chi per gli accertamenti sanitari. Ac-
canto al piccolo un bigliettino scritto 
in arabo: «La mamma è morta di par-
to e il padre non se ne può occupare».

MILANO, UN BIGLIETTO SCRITTO IN ARABO

Neonato abbandonato 
nell’androne del palazzo

CASERTA. Un territorio diffi-
cile che da oggi può contare su 
un nuovo presidio di legalità: è 
operativa la tenenza dei carabi-
nieri di Castel Volturno, nel Ca-
sertano, con sede in viale degli 
Ibiscus della località Pinetamare. 
Il Reparto, retto da un ufficiale e 
con una forza di 32 unità, ha ac-
corpato i comandi stazione di 
Castel Volturno e Castel Voltur-
no-Pinetamare. Opererà quindi 
su un territorio con un’utenza di 
oltre 22mila cittadini.

PRESIDIO CON 32 CARABINIERI

Nuova tenenza 
a Castel Volturno

ROMA. «A Roma nascerà un 
luogo della memoria, un percorso 
museale per ricordare la tragedia 
delle foibe e dell’esodo degli ita-
liani perseguitati dai comunisti di 
Tito». Il giorno dopo il via libera 
del Consiglio dei ministri, il tito-
lare della Cultura, Gennaro San-
giuliano (nella foto), torna sul disegno di 
legge che istituisce il Museo del Ricordo 
fortemente voluto assieme alla premier, 
Giorgia Meloni, prima firmataria del ddl. 
Ieri Sangiuliano, in visita a Parigi, si è re-
cato al Memoriale della Shoah, centro di 
documentazione e luogo della memoria del 
genocidio degli ebrei di Francia. Accolto 
dal direttore Jacques Fredj, il ministro na-

poletano, accompagnato dall’Am-
basciatrice d’Italia Emanuela 
D’Alessandro, ha reso omaggio 
agli oltre 75mila ebrei deportati 
dalla Francia e ricordati con il 
“Muro dei Nomi”, ha deposto una 
corona sulla tomba del Martire 
ebreo ignoto e ha visionato alcuni 

documenti e testimonianze sulla Shoah. 
«Questo luogo tocca le corde dell’animo 
e mantiene viva in Francia la memoria del-
l’Olocausto, a beneficio soprattutto delle 
giovani generazioni. È un punto di riferi-
mento autorevole per la creazione del Mu-
seo della Shoah a Roma, appena istituito 
con legge dello Stato», ha dichiarato San-
giuliano al termine della visita.

IL MINISTRO DELLA CULTURA A PARIGI VISITA IL MEMORIALE DELLA SHOAH

Sangiuliano: Foibe, ecco il Museo per ricordare  
l’esodo degli italiani perseguitati dai comunisti

che il governatore ha precipitato la 
nostra regione, anche in campo 
sanitario, sul fondo delle classifi-
che nazionali ed europee», accu-
sa Severino Nappi, capogruppo 
della Lega in consiglio regionale, 
Che poi, tornando sulle parole 
usate da De Luca due giorni fa, 
quando aveva parlato di «camor-
rismo istituzionale» riferendosi al 
«90% della sanità del Nord», ag-
giunge: «Utilizzare questo termi-
ne in maniera completamente im-
propria, accostandolo al sistema 
sanitario di altre regioni, è inde-
gno e offensivo». 
«URLA PER NASCONDERE 
I SUOI DISASTRI NELLA 
SANITÀ». Spara a zero contro 
De Luca anche Antonio Iannone, 
commissario regionale di Fratel-
li d’Italia in Campania, per il qua-
le «nonostante il governatore con-
tinui a sbraitare contro il Governo 
nazionale in materia di sanità, 
sempre e solo con l’intento di ten-
tare di nascondere i suoi disastri 
e di addossare le proprie colpe agli 
altri, la lapalissiana verità è che 
la Campania continua a essere ul-
tima per mobilità sanitaria. Un ri-
sultato che, nonostante qualche 
spiraglio di luce, sembra essere 
incontrovertibile».

NAPOLI. «Sono stato liberato grazie a un accordo, credo con i Servizi segre-
ti, un accordo con i jihadisti che mi hanno sequestrato: sono grato all’Italia». 
A parlare è il narcotrafficante internazionale Bruno Carbone. Lo fa a Napo-
li rispondendo alle domande degli avvocati del collegio difensivo nel corso di 
una udienza del processo che vede sul banco degli imputati il broker Raffae-
le Imperiale - il boss “dei Van Gogh” - e i suoi complici. Sulla sua rocambole-
sca fuga da Dubai, Carbone fornisce ulteriori particolari su quella vicenda, af-
fermando che le autorità italiane si sarebbero attivate, anche se Carbone non 
è a conoscenza di tutti i particolari che hanno portato alla sua liberazione dal-
le milizie siriane. La sua liberazione fu annunciata dai turchi nel corso di una 
conferenza stampa. La testimonianza di Carbone - che come Imperiale è un 
collaboratore di giustizia - è stata resa dalla località segreta dov’è detenuto 
mentre era ripreso di spalle. «Sono stato preso da un gruppo jihadista nel 
marzo del 2022 e chiuso in una camera dove c’erano una quarantina di per-
sone», ha detto Carbone. «Il 4 novembre 2022 - spiega - sono stato prelevato 
e messo davanti a una telecamera con un cartello in mano. Il 14 novembre, so-
no stato consegnato a delle persone che mi hanno portato in Italia».

A NAPOLI L’UDIENZA DEL PROCESSO A RAFFAELE IMPERIALE

Il narcos Carbone: «Io salvato  
dai jihadisti grazie ai Servizi»

SASSARI. Settantacinque persone identificate, 
controllati 50 veicoli tra auto, furgoni e moto e 
alcune perquisizioni effettuate in diverse case ri-
conducibili a persone sospettate di essere legate 
al commando. Sono solo alcuni dei numeri del-
la gigantesca caccia all’uomo in cui le sono im-
pegnate le forze dell’ordine per cercare di assi-
curare alla giustizia i colpevoli dell’assalto di mer-
coledì a tre portavalori della Vigilpol, compiuto 
da un commando armato di almeno 10 persone 
lungo la strada statale 131, in provincia di Sas-
sari. Intanto il bottino è stato quantificato ieri: 
quattro milioni di euro. Erano i soldi destinati al 
pagamento delle pensioni in Sardegna.

PERQUISIZIONI E IDENTIFICAZIONI

Il bottino dell’assalto  
ai portavalori è 4 milioni

ROMA. Parte il “bonus mamme”. 
L’Inps ha pubblicato ieri la circola-
re operativa per attivare la misura. Il 
“bonus mamme”, che si applica per 
tre anni dal 2024 al 2026, consiste 
nell’esonero contributivo fino ad un 
massimo di 3mila euro annui (250 
al mese), per le lavoratrici che han-
no almeno tre figli a carico e il più 
piccole è sotto i 18 anni. Per il solo 
2024, in via sperimentale, l’esonero 
contributivo è attribuito anche alle 
lavoratrici con due figli a carico e il 
più piccolo sotto i 10 anni. 

NEL 2024 ANCHE CON 2 FIGLI

Bonus mamme al via 
per 250 euro al mese
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